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DI ANTIMO DI GERONIMO

Via libera all’immissione in
ruolo di 3.060 docenti di reli-

gione cattolica. Il placet arriva
dal Quirinale, dove il presidente
della repubblica, Giorgio Napoli-
tano, ha firmato il decreto che au-
torizza le assunzioni (decreto 24
aprile 2007). Il dispositivo passa
ora al vaglio della Corte dei conti.
Ma si tratta di un passaggio dal-
l’esito positivo pressoché sconta-
to. Dopo di che sarà pubblicato in
Gazzetta Ufficiale e l’ammini-
strazione procederà a disporre le
immissioni in ruolo. Il provvedi-
mento è stato emesso per dare at-
tuazione alla legge 186/2003, che
ha introdotto la possibilità di as-
sumere a tempo indeterminato
anche gli insegnanti di religione.
Fermo restando l’obbligatorietà
del superamento di una selezione
concorsuale. L’anno scorso sono
state effettuate 3077 immissioni
in ruolo, a fronte dei 9229 dell’an-
no scolastico 2004/2005. In tutto
12.306 assunzioni a tempo inde-
terminato. Alle quali si aggiunge-
ranno le 3060 di quest’anno, per
un totale di 15.366 immissioni in
ruolo. In pratica, l’esatta cifra di
assunzioni prevista nella tabella
A, del decreto ministeriale 30 set-
tembre 2004, con il quale sono
state determinate le dotazioni or-
ganiche del personale di ruolo dei
docenti di religione, fissato nel-
l’ordine del 70% dei posti funzio-
nanti.Con le prossime immissioni
in ruolo, dunque, si completa il
quadro delineato dalla legge 186
e si dovrebbe passare alla nuova

disciplina del reclutamento. Che
prevede ulteriori concorsi a se-
conda delle necessità che inter-
verranno per i pensionamenti.
Sempre compatibilmente con le
esigenze di contenimento della
spesa.Non è chiaro, però, come
si regolerà l’amministrazione
per fissare il fabbisogno. Nelle
altre classi di concorso, infatti, il
50% delle disponibilità in orga-
nico di diritto viene accantonato
per la mobilità professionale e
interprovinciale. E il rimanente
50% viene destinato alle immis-
sioni in ruolo. Fermo restando,
però, che le disponibilità non
vengono mia coperte del tutto.
Ciò perché, l’amministrazione,
di anno in anno, si limita a di-
sporre le assunzioni a tempo in-
determinato applicando alle di-
sponibilità il coefficiente che ri-
leva dal rapporto tra il numero
delle immissioni autorizzate e il
totale delle disponibilità. Per la
religione, invece, questa opera-

zione non dovrebbe applicarsi
perché la mobilità professionale
dalle classi di concorso all’inse-
gnamento della religione non è
prevista. E oltre tutto, per accede-

re all’insegnamento della religio-
ne è necessaria anche un’apposi-
ta idoneità rilasciata dal vescovo.
(riproduzione riservata)

Il presidente della repubblica ha firmato il decreto di nomina. Esclusa la mobilità professionale

Religione, nuova tranche di assunti
Sono gli ultimi 3.060 prof del piano di arruolamento del 2004

•Il POSTO SOSTEGNO
E Il POSTO COMUNE
Sono una docente di educazione fisica

inserita nelle graduatorie permanenti per
le classi di concorso A029 e A030 e nei re-
lativi elenchi per il sostegno. Qualora do-
vessi essere immessa in ruolo sul soste-
gno, l’assunzione a tempo determinato
comporterebbe la cancellazione anche nel-
la graduatoria del posto comune?

Francesca Ripalimosani 
Campobasso

L’assunzione a tempo indeterminato sul
sostegno comporta l’automatica cancella-
zione anche nella graduatoria del posto co-
mune, limitatamente alla classe di concor-
so di riferimento.

Per esempio, se l’interessata sarà im-
messa in ruolo sul sostegno nella scuola se-
condaria di I grado (AD00) sarà depenna-
ta dalla graduatoria di A030, ma conti-
nuerà ad essere inclusa nell’elenco del so-
stegno per le scuole superiori (AD04) e nel-
la graduatoria di educazione fisica nella
scuola secondaria di II grado (A029).

In tal senso si è espresso anche la II se-
zione del Consiglio di stato, con un parere
reso su ricorso straordinario n. 851/03,
emesso 14 luglio 2004. 

Secondo il supremo organo consultivo
«il possesso del titolo di specializzazione
per l’insegnamento del sostegno amplia
certamente le possibilità di ottenere una
nomina relativamente alla stessa classe di
concorso, atteso che essa comprende posti

di sostegno oltre ai posti comuni, ma la ri-
nuncia alla nomina, sia che riguardi il po-
sto di sostegno che il posto comune, com-
porta in ogni caso la cancellazione dalla
graduatoria relativa alla stessa classe di
concorso, avuto riguardo al principio de-
sumibile dall’articolo 1, comma 8, del de-
creto legislativo n. 297/1994 (nel testo so-
s t i tu i to  da l l ’ a r t .  1  de l la  l egge  n .
124/1999), secondo cui la rinuncia alla
nomina in ruolo comporta la decadenza
dalla graduatoria per la quale la nomina
stessa è conferita».
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• SE PROF E ALUNNO 
NON VANNO D’ACCORDO
Sono genitore di un ragazzo che fre-

quenta l’ultimo anno delle superiori. Mio
figlio lamenta spesso una certa incompati-
bilità con un professore che non avrebbe
simpatia per lui. 

Questo fatto sembrerebbe avere altera-
to la serenità delle valutazioni del profes-
sore nei confronti di mio figlio, che va bene
in tutte le materie tranne in quelle del do-
cente.

Ho fatto presente la cosa più volte al do-
cente interessato, che ha minimizzato. In
vista degli esami di maturità, però, vorrei
conoscere quali sono i miei diritti di geni-
tore circa l’accesso alle valutazioni conte-
nute nei registri e su quelle degli elabora-
ti. 

Francesco Pecoraro 
Isernia

La questione è  stata ampiamente tratta-
ta dalla giurisprudenza che ha affermato,
più volte, l’esistenza del diritto di accesso
agli atti amministrativi in capo al soggetto
titolare di interesse giuridico qualificato.
Ed è proprio il caso del lettore. Anche se
con le dovute cautele.

A questo proposito vale la pena di citare
la sentenza sentenza 25 ottobre 1996, n.
384, emessa dal Consiglio di giustizia am-
ministrativa per la regione siciliana. Se-
condo il collegio giudicante, l’accesso ai re-
gistri va consentito certamente per la parte
relativa al figlio del ricorrente. 

Lo stesso collegio, in ordine al diritto di
accesso agli elaborati ha stabilito che  l’ ac-
cesso agli elaborati redatti dagli altri
alunni può essere consentito. 

Fermo restando, però, che non possono
non ignorarsi, ai sensi dell’art. 24, 2° com-
ma, lett. d), legge n. 241 del 1990 e 8, 5°
comma, lett. d), del decreto del presidente
della repubblica n. 352 del 1992, le esigen-
ze di tutela della vita privata e della riser-
vatezza delle persone in capo a coloro che
hanno redatto i temi. 

Alle stesse, tuttavia, l’istituzione scola-
stica potrà ovviare garantendo l’anonima-

to dei temi medesimi, coprendo o rendendo
illeggibili i nomi degli autori dei temi.
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• È POSSIBILE SAPERE 
IN QUALE CLASSE FINIRò?
Ho chiesto al dirigente della mia scuola

di estrarre copia dei provvedimenti di as-
segnazione dei docenti alle classi. 

Il dirigente ha rigettato l’istanza dicen-
do che a questo tipo di atti non si applica la
legge sulla trasparenza. 

Vorrei sapere chi ha ragione.

Valerio Galli 
Messina

La questione va affrontata sotto diversi
profili. In via preliminare va chiarito che il
dirigente agisce legittimamente, quando
afferma che gli atti di gestione non sono
soggetti alla legge sulla trasparenza.  

Resta il fatto, però, che i provvedimenti
di assegnazione dei docenti alle classi sono
soggetti all’informazione sindacale e, in
ogni caso, devono risultare informati alla
normativa  (articoli 7, 10 e 396 del decreto
legislativo 297/92 e articolo 6 del contrat-
to di lavoro) . 

E quindi, l’interessato può comunque
prenderne contezza tramite i rappresen-
tanti sindacali.

(riproduzione riservata)
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L’esperto risponde /2

Le lettere, con nome, cognome 
e città (ed eventuale richiesta 

di anonimato) non devono 
superare le 20 righe e vanno

inviate all’indirizzo:
aziendascuola@class.it

Al via le operazioni di aggiornamento e integra-
zione delle graduatorie a esaurimento.

I funzionari degli uffici scolastici provinciali han-
no appena iniziato a compilare gli elenchi inserendo
i dati degli aspiranti. Le funzioni, infatti, sono state
aperte il 9 maggio scorso. E l’amministrazione cen-
trale ha fornito già i relativi adempimenti. È quanto
si evince da un provvedimento emanato mercoledì
scorso, che reca anche il manuale utente e la guida
per effettuare i relativi adempimenti (nota prot.
Aoodgper 9377 dell’8 maggio 2007). L’amministra-
zione ha già fornito agli uffici scolastici le vecchie gra-
duatorie decurtate dei punteggi di montagna. E ha
inviato gli elenchi delle scuole elementari pluriclas-
se, che serviranno a funzionari e impiegati per attri-
buire il doppio punteggio a chi ne ha diritto. Queste
operazioni, infatti, dovranno essere svolte manual-

mente, perché il sistema informatico non è stato programmato
per effettuare questi adempimenti automaticamente.L’azzera-
mento dei punteggi di montagna è una novità di quest’anno. 

Ed è stata introdotta per effetto di una sentenza della corte co-
stituzionale. La consulta, infatti, ha cancellato la norma che di-
sponeva l’attribuzione del bonus a tutti i soggetti che vantavano
servizi prestati in sedi scolastiche di montagna al di sopra dei
600 metri. E ne ha limitato l’applicazione ai soli casi in cui tali
servizi siano stati prestati in scuole elementari con pluriclasse. 

La sentenza del giudice delle leggi, peraltro, è stata applicata
dall’amministrazione anche sui punteggi conseguiti prima del-
l’emanazione della pronuncia. E ciò ha destato alcune perples-
sità tra gli addetti ai lavori e, in diversi casi, anche la presenta-
zione di ricorsi giurisdizionali. Tra gli argomenti dibattuti, vi sa-
rebbe, in particolare, la non legittimità dell’applicazione re-
troattiva della sentenza, perché, tale orientamento sarebbe in
contrasto con l’articolo 136 della Costituzione. Che dispone, ap-
punto, l’effettività delle sentenze della Consulta solo a partire dal
giorno successivo alla loro pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
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Graduatorie al rush finale, 
la parola ai provveditorati 

• Anno scolastico 2004/2005: 9.229 assunzioni (disposte con il
decreto del presidente della repubblica  22.12.2004, pubblicato
in Gazzetta Ufficiale n. 49 del 1.3.2005)

• Anno scolastico 2005/2006: 3.077 assunzioni (disposte con il
decreto del presidente della repubblica 17.1.2006 , pubblicato in
Gazzetta Ufficiale n.57 9.3.2006)

LE IMMISSIONI IN RUOLO
NEGLI ULTIMI TRE ANNI

• Anno scolastico 2006/2007: 3.060 assunzioni (da disporre do-
po la pubblicazione del decreto del presidente della repubblica
24.4.2007)

Giorgio Napolitano


